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di Stefano SORVINO*

Siamo ormai nel cuore della stagione 
estiva, caratterizzata da una eccezionale 
calura, alla vigilia della quasi generale 
pausa agostana ma per Arpac non 
è certamente tempo di vacanze, 
nemmeno nel periodo di Ferragosto. 
Anzi il momento della sospensione 
feriale per la quasi generalità costituisce 
per la nostra Agenzia, nonostante il 
fisiologico assottigliamento della forza 
lavoro per le ferie turnate, il periodo di 
maggiore impegno, ed anche di massima 
attenzione, dell’intero anno. Da un 
lato, fra le attività tecniche ordinarie, 
risulta sensibilissimo il monitoraggio 
stagionale sulla qualità microbiologica 
delle acque di balneazione - svolto dai 
nostri operatori a mare e nei laboratori 
- sulla estesa, variegata, magnifica ma 
anche delicatissima costa campana, 
articolata nei quattro golfi che si snodano 
dal Garigliano sino a Sapri. Le torride 
temperature estive contribuiscono 
all’alimentazione di molteplici incendi 
e roghi, di varia entità, che purtroppo 

concorrono all’inquinamento ambientale 
impegnando di volta in volta Arpac ad 
azioni straordinarie di monitoraggio 
della qualità dell’aria e delle altre matrici 
potenzialmente incise da questi frequenti 
e perniciosi fenomeni di combustione.
Le alte temperature contribuiscono anche 
ad amplificare fenomeni occasionali ma 
frequenti e fastidiosissimi di miasmi e 
meleodoranze che si manifestano a volte 
in vari punti  della Campania, soprattutto 
in prossimità delle aree industriali, che 
nel mese di settembre dello scorso anno 
hanno dato luogo ad una vera e propria 
emergenza di alcune settimane, localizzata 
nel Giuglianese e nell’area nord di Napoli. 
Per questa problematica l’Agenzia si è 
attivata, sia avviando una serie di controlli   
preventivi sugli impianti potenzialmente 
più impattanti, sia maturando esperienze 
e competenze nell’impegnativo ed 
innovativo settore del monitoraggio delle 
emissioni odorigene – oggetto di recente 
attenzione anche a livello normativo 
- con l’allestimento di un apposito 
laboratorio regionale di olfattometria 
dinamica in via di realizzazione presso 
il dipartimento di Caserta. Così come 
continuano ad intensificarsi - in modo 
quasi vessante e soverchiante rispetto 
alle risorse disponibili - le richieste di 
assistenza, consulenza e supporto da parte 
di svariate Autorità e polizie giudiziarie 
della Campania  per attività sempre più 
onerose ed impegnative di accertamento e 
contrasto dei diffusi illeciti ambientali.
A metà anno consuntiviamo i risultati 
di un'Agenzia molto operosa anche sul 
piano della produzione amministrativa: 
ad esempio è stato recentemente adottato 
- in via innovativa e nel pieno rispetto 
dei termini - il nuovo Piano integrato 
delle attività, che coordina per la prima 
volta in una programmazione organica ed 

unitaria i vari strumenti settoriali. Si sta 
procedendo all’aggiornamento dinamico 
del Piano del fabbisogno di personale ed 
all’avvio di nuovi programmi assunzionali 
ma anche al rapido avanzamento delle 
procedure di spesa dei finanziamenti 
conseguiti nell'ambito del Piano 
nazionale dei fondi complementari al 
PNR, con cospicui investimenti che 
finalmente consentiranno all’Agenzia 
di ammodernare e rinnovare  il proprio 
parco strumentale e tecnologico 
(preservandolo dal rischio di 
obsolescenza). Il consuntivo 2021 
evidenzia, anche per questo esercizio, 
il conseguimento – faticoso e perciò 
lusinghiero – del pareggio di bilancio, 
per nulla scontato se si considerano, 
da un lato le maggiori spese necessarie 
per attività ed esigenze sopravvenute 
e, dall'altro, i mancati incrementi dei 
trasferimenti occorrenti per finanziare 
la spesa corrente. Tra l'altro la pandemia 
nel 2021 ha determinato costi aggiuntivi 
per 1.3 mln di euro mentre crescono le 
spese per le forniture energetiche e la 
società partecipata Multiservizi s.r.l., pur 
adeguatamente razionalizzata, grava sul 
bilancio consolidato dell’Agenzia per oltre 
15 milioni annui. Ma soprattutto una 
serie di provvedimenti statali e regionali 
fanno carico alle Agenzie ambientali 
di sempre nuovi e maggiori compiti 
e responsabilità, attribuiti però con la 
clausola di “invarianza” finanziaria e 
cioè senza assegnare  risorse aggiuntive 
corrispondenti alle nuove onerose 
attribuzioni.Finora Arpac ha retto 
l’equilibrio di bilancio, anche disponendo 
di una buona liquidità di cassa, grazie 
ad una accorta politica di risanamento, 
risparmio e razionalizzazione della spesa, 
di incremento e sviluppo di progetti ed 
attività autofinanziate ma, soprattutto, 
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di straordinario recupero crediti anche 
attraverso importanti azioni legali (finora 
vittoriose). Tuttavia è necessario – per 
evitare che Arpac vada in disavanzo nei 
prossimi esercizi e per attuare almeno 
in parte il piano assunzionale – che 
la Regione, oltre agli investimenti già 
assentiti ed in itinere per attività di 
progetto, adegui i trasferimenti per la 
spesa corrente indistinta, oggi finanziata 
dal solo Fondo sanitario regionale per 
lo 0,53% e strutturalmente al di sotto 
della media nazionale. Ciò nonostante, 
anche grazie all'impegno della maggior 
parte del personale, sono  migliorate 
una serie di attività tecniche come il 
monitoraggio della qualità dell’aria e 
delle acque, quelli straordinari in caso 
di incendio, il lavoro del centro meteo-
climatologico, il monitoraggio dei pollini 
dispersi in atmosfera, i controlli stagionali 
sulla qualità delle acque di balneazione 
- potenziati dall’implementazione del 
database georeferenziato degli scarichi 
costieri - ed il monitoraggio del mare in 
attuazione della direttiva europea Marine 
Strategy. Ed ancora le attività tecniche 
svolte su “Terra dei fuochi”, i controlli 
sulle operazioni di rimozione delle 
balle di rifiuti, il sistematico e costante 
supporto alle Autorità ed alle Polizie 
giudiziarie, il concorso al controllo delle 
merci in ambito portuale ed al contrasto 
dei traffici transfrontalieri dei rifiuti, la 
radioattività ambientale, il monitoraggio 
del consumo del suolo, la legionella, la 
meteorologia previsionale operativa con 
azioni complessivamente intensificate e 
migliorate. Si è ulteriormente consolidato 
il processo di digitalizzazione della 
gestione agenziale, sia a beneficio 
della razionalizzazione delle procedure 
interne (ad es. con la piattaforma per 
la gestione dei bandi di concorso, la 
dematerializzazione degli atti relativi alle 
attività ispettive di controllo, ecc.), sia 
soprattutto a vantaggio della trasparenza 

ed accessibilità dell’informazione 
ambientale e del rapporto interattivo 
con il pubblico. Rientrano in questo 
contesto l’aggiornamento continuo del 
nuovo sito web, il restyling del portale 
acque di balneazione, le App Pollini 
e ArpacOdorbot, la realizzazione del 
c.d. “cassetto ambientale” accessibile 
tramite la piattaforma abilitata SPID, 
la digitalizzazione delle richieste di 
accesso civico di cittadini ed imprese 
- con trattamento delle istanze in 
modalità digitale per ridurre i tempi di 
attesa - la gestione ottimale del Sistema 
informativo regionale ambientale 
(SIRA), con il flusso dei dati verso la 
sezione dedicata del portale Open Data. 
Sul versante interno, è migliorata la 
gestione delle risorse umane, tra l'altro 
con la regolamentazione aggiornata del 
lavoro agile e smartabile – in conformità 
ai nuovi indirizzi -, un maggiore 
welfare organizzativo, l'applicazione 
dei più moderni istituti contrattuali. 
Ed ancora la larga attuazione della 
rotazione nell’affidamento degli incarichi 
dirigenziali e della regola di concorsualità 
con la indizione di numerosi bandi (a 
cui in passato l’Agenzia non era molto 
adusa), la implementazione aggiornata 
del ciclo di misurazione e valutazione 
della performance e la costituzione dei 
collegi tecnici per valutare i dirigenti. Pur 
nella oggettiva limitatezza delle risorse 
disponibili, è stata avviata una articolata 
e laboriosa manovra assunzionale per 
colmare le più gravi lacune, soprattutto 
di personale tecnico operativo con 
l’attivazione mixata di vari strumenti: 
dai comandi e mobilità da altre 
amministrazioni all’avvio e svolgimento 
di alcuni concorsi, anche a tempo 
determinato, per reclutare specifiche 
figure e collaborazioni professionali. Ed 
ancora, dalle stabilizzazioni in più tornate 
di personale precario all’assunzione di 
alcune unità dirigenziali e di comparto - 

anche per scorrimento di graduatorie di 
altre amministrazioni - sino alle procedure 
di copertura dell’aliquota riservata alle 
categorie protette (di cui l’Agenzia 
finora risultava scoperta). Soprattutto 
sono stati varati due passaggi “storici” 
nel segno del profondo rinnovamento 
dell'organizzazione dell'Agenzia, avviati 
nel 2021 e conclusi nell'anno in corso, 
dopo le avvenute modifiche regolamentari 
e della organizzazione dell’ Ente. 
Il primo è costituito dall'assegnazione 
ex novo,mediante limpide ed oggettive 
procedure concorsuali, dei nuovi 
incarichi di funzione – in luogo delle 
obsolete posizioni organizzative – con 
un largo rinnovamento dei ruoli e delle 
strutture e la valorizzazione di nuove 
risorse capaci e meritevoli. Il secondo 
passaggio epocale, impostato ed avviato 
nel 2021 – poi adeguato alla normativa 
sopravvenuta (cd. “Brunetta”) ad oggi in 
fase conclusiva - è costituito dal processo 
di “verticalizzazione” per circa settante 
risorse interne, con passaggi di categorie, 
effettuati sempre mediante concorso, che 
consentirà una oggettiva valorizzazione di 
competenze e professionalità finora senza 
precedenti in ARPAC.
In definitiva molto è stato finora 
realizzato e molto altro impostato e già 
in “itinere”      - sul piano amministrativo 
e tecnico – ma vi sono ancora tante 
cose da portare a termine, passaggi da 
superare, nodi da sciogliere, problemi 
da fronteggiare nell’assetto rinnovato 
dell’Agenzia.
Naturalmente, nonostante la necessità 
di bilanci e consuntivi in spirito di 
accountability, lo sguardo non deve mai 
essere retrospettivo ma piuttosto sempre 
rivolto alla prospettiva del prossimo 
futuro, ricco di sfide dure ed impegnative 
ma per questo motivanti e stimolanti.
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